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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 38             del   13-06-2023

	OGGETTO:
	Esame  eventuali situazioni di inconferibilità e incompatibilità con inizio della procedura disciplinata dall'art. 14 della L.R. 24.06.1986, n. 31. Sospensione di seduta.


L'anno  duemilaventitre del giorno  tredici del mese di giugno alle ore 18:15 e seguenti, nei locali dell’Aula Magna dell’I.I.S.S. “F.D’Aguirre – Dante Alighieri” sito in Partanna Via Trieste.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	ACCARDO ANNA VALERIA
	P

	DE GENNARO CRESCENTI ROBERTO
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   0.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. BATTAGLIA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, La Vecchia Valentina, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

MAGGIO NOEMI

TRINCERI GIUSEPPINA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO N. 4 ALL’ODG: ESAME EVENTUALI SITUAZIONI DI INCONFERIBILITA E INCOMPATIBILITA’  CON INIZIO DELLA PROCEDURA DISCIPLINATA DALL’ART. 14 DELLA l.r. 24.6.1986.

PRESIDENTE

Passiamo al successivo punto all'ordine del giorno: esame eventuali situazioni di inconferibilità e incompatibilità con inizio della procedura disciplinata dall'articolo 14 della Legge Regionale 24 giugno 1986, numero 31. La Segretaria mi chiede la parola.

SEGRETARIO GENERALE

Volevo ricordare a tutti l'articolo 63, 64, 65, 66, del Decreto 267 relativi alle cause di incompatibilità; articolo 63 incompatibilità, punto 1 “non può ricoprire la carica di Sindaco, Presidente della Provincia Consigliere Comunale e Consigliere metropolitano, l'Amministratore o il dipendente con poteri e rappresentanza e coordinamento di Ente Istituto azienda, soggetti a vigilanza in cui vi si almeno il 20% di partecipazione rispettivamente da parte del Comune, della provincia o che dagli stessi riceve in via continuativa una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa. Qualora la parte facoltativa supera nell'anno il 10% del totale delle entrate dell'ente. Comma 2 “colui che come titolare Amministratore dipendente con poteri di rappresentanza e di coordinamento, a parte direttamente o indirettamente in servizi e stazioni di diritti somministrazioni o appalti nell'interesse del Comune o della Provincia ovvero  società o imprese volte al profitto di privati, sovvenzionati da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una Legge dello Stato o della Regione fatta eccezione per i Comuni con popolazione non superiore a 3000 abitanti qualora la partecipazione dell'ente locale di appartenenza sia inferiore al 3% e fermo restando quanto disposto dall’articolo 1 comma 718 legge 27 dicembre 2006 numero 296. Comma 3 il Consulente Legale Amministrativo e tecnico, che presta opera in modo continuativo in favore delle imprese di cui punti 1 e 2 del presente comma. Comma 4, colui che ha lite pendente in quanto parte in un procedimento civile o amministrativo, rispettivamente con il Comune o la Provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria o di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente Decreto, non determina incompatibilità. Comma 5, colui che per fatti compiuti quando era Amministratore o impiegato rispettivamente del Comune o della Provincia o l’istituto azienda da esso dipendente o vigilato, è stato con sentenza passata ingiudicato dichiarato responsabile verso l'ente Istituto azienda e non ancora estinto il debito. Comma 6 colui che avendo un debito liquido ed esigibile rispettivamente verso il Comune o la provincia o verso Istituto azienda da essi dipendenti, è stato legalmente messo in mora ovvero avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi i detti enti, abbia ricevuto notifica dell'avviso di quell'articolo 46  DPR 29 settembre 1973 numero 602. Comma 7 colui che nel corso del mandato viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità, prevista nei precedenti articoli; l'ipotesi di quel numero 2 del comma 1 non si applica coloro che hanno parte in cooperativa, consorzi di cooperative iscritti e regolarmente nei registri pubblici. L'ipotesi del numero 4 comma 1 non si applica agli Amministratori per fatto connesso con l'esercizio del mandato. Vi ho dato lettura perché negli uffici è stato dato mandato di effettuare le verifiche di rito, che si fanno ad ogni insediamento del Consiglio Comunale. Abbiamo la nota del responsabile dell'ufficio legale protocollo 12.605 del 6 giugno 2023, ad oggetto verifica eventuali situazioni di incompatibilità alla carica di Consigliere Comunale e carica di Sindaco, dove si attesta che non sussistono agli atti di ufficio pendenze ostative né giudiziali né extragiudiziali, ovvero non ci sono Consiglieri qui presenti che hanno liti pendenti con l’ente. Abbiamo una successiva nota, a proposito dei debiti certi ed esigibili, protocollo 13.117 del 13 giugno e 13.011 del 12 giugno, dove viene segnalata situazione tributaria di debiti, per quanto riguarda qualche Consigliere Comunale. Per cui do la parola al Presidente del Consiglio, perché deve procedere in ordine all'esame delle situazioni eventuali di incompatibilità.

PRESIDENTE

Sì, ci sono degli interventi sul punto? Il consigliere Atria chiede la parola.

CONSIGLIERE ATRIA

Buonasera a tutti. Io volevo capire una cosa Presidente e anche Segretaria. Qua parliamo di incompatibilità in questo momento non di ineleggibilità. Se non sbaglio qualunque tipo di incompatibilità, scusate del Consigliere Comunale può essere sanata entro 10 giorni. Io credo che ovviamente soltanto la mia proposta e volevo sentire altri pareri dei Consiglieri Comunali che il Consiglio possa prendere atto di questa situazione e dare 10 giorni al Consigliere Comunale o ai Consiglieri in questione, che poi è sempre l'ufficio a scrivere loro, per sanare questa incompatibilità. Presidente, io le volevo chiedere una cosa, se è il caso secondo lei di sospendere 10 minuti il Consiglio Comunale per affrontare questa questione noi Consiglieri, e poi valutare se sospendere oppure andare avanti. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Atria, ci sono altri interventi? Allora mettiamo ai voti la sospensione. Chi è favorevole resti seduto, chi non è favorevole si alzi. Viene approvata la sospensione. Riprendiamo i lavori in seguito.

(Il Consiglio viene sospeso alle ore 18,45)

                                                      (Il Consiglio riprende alle ore 19,00)

PRESIDENTE

Passo la parola alla Segretaria per l’appello.

SEGRETARIO GENERALE

Battaglia Valeria, presente; De Gennaro Roberto, presente; Maggio Noemi, presente; Cangemi Massimo, presente; Lo Piano Giovanni, presente; Triolo Filippo, presente; Accardo Valeria, presente; Trinceri Giuseppina, presente; Sparacia Gianfranco, presente; Atria Filippo, presente; Raccagna Ernesto, presente; Zinnanti Antonino, presente. Presenti 12, nessun assente.

PRESIDENTE

Dopo il confronto tra tutti i Consiglieri eletti, si è arrivati alla conclusione di sospendere la seduta di oggi. Quindi come Presidente propongo di mettere in votazione la sospensione della seduta odierna, e una riconvocazione successiva del Consiglio Comunale in modo da permettere nei dieci giorni di tempo, così come previsto dalla legge, di eliminare eventuali cause di ineleggibilità e di incompatibilità. La decisione è stata presa unanimamente, a garanzia dell'intero Consiglio Comunale e a garanzia dell'intera cittadinanza che ci ha eletti. Metto in votazione la sospensione della seduta odierna. Chi è favorevole resti seduto, chi non è favorevole si alzi.  12 favorevoli, la proposta viene approvata all'unanimità dei presenti. A questo punto il Consiglio si può chiudere, in attesa di nuova convocazione. Grazie a tutti per aver partecipato.
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  DE GENNARO CRESCENTI ROBERTO
	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  La Vecchia Valentina

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal     19.06.2023     al  04.07.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  La Vecchia Valentina

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 29.06.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  Valentina La Vecchia
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 19-06-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

